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NUOVI  SEGNI  INTRODOTTI 

Per  la  trascrizione  di  questi  nuovi  segni  non  contemplati  dal  Braille  è stato  ideato  apposito  sempli- 
cissimo regolo  per  le  tavolette  ; mentre  per  le  macchine  si  è provveduto  ugualmente  mediante  un 
semplice  espediente. 
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Segni  d ’ operazione  : 

più  (+) 

• • 

potenza  ••• 

••• 

• • 

. . 

• • 

meno  (— ) 

radice  (]/)  ••• 

• • 

• •• 

• • 

• • 

più  o meno  (ir) 

frazione  ( — -)  ••• 

• - 

• • 

• • 

moltiplicato  per  (x) 

percento  (°/0)  *•* 

• • 

* 0 

diviso  per  ( : ) 

• • 

• * 

Eguaglianza  e 

disuguaglianza  : 

0 ■ 

eguale  ( = ) 

• • 

maggiore  0 uguale  Eri; 

• • 

• • 

••• 

• • 

equivalente  (=) 

• • 

minore  0 uguale  < ••• 

• • 

• • 

congruo  (=) 

• • 

• • 

• • 

diverso  da  e magg.  0 min.  ^ • • 

• •• 

0 • 

0 • 

• • 

maggiore  (» 

* * 

maggiore  uguale  minore  -g- 

, 

• • 

minore  {<3 

••• 

■ • 
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Altri  segni  notevoli  : 


fattoriale  (!)  • • 

Parentesi  tonde  ( ) 

• • 
• • 
• • 

- • 
• • 
• • 

• • 

sommatoria  (^)  • * 

v • • 

» quadre  [ ] 

• • 

••• 

••• 

« • 

* • 

• • 

infinito  ( 00  ) • • • • 

• • • • 

» graf  | j 

••• 

• • 

immaginario  (/)  • • 

• • 

progressioni  aritmetiche 

• * 

delta  (/\)  • • 

progressioni  geometriche 

. • 

• i 

• • 

integrale  {J'  ) 

proporzioni  e funzioni  come  in  nero 

• • • 

• 

determinante  valore  assoluto, 

logaritmi  (log) 

# • • 

• . • 

• 

. • 

• • • 

• • 

modulo  (||)  • • 

logaritmi  a base  e (loge) 

• • • 

• • • 

• • 

Per  gli  iridici  superiori 

ed  inferiori  vedere  la  regola  N.° 
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Valori  trigonometrici 

■ • • • 

• • 

• • 

seno  (sen)  * ‘ ’ # 

cotangente  (Kot) 

• • 

• • • • 

• < 

» • • 

coseno  (Kos)  * • • 

• • « • 

secante  (sec)  • 

. . . 

• • • • 

• 

• • • 

• • 

tangente  (tang)  • • • • 

cosecante  (Kosec)  ^ 

. • • 

• • • 

. . 

Lettere  greche. 


Le  lettere  greche  come  nella  seguente  tabella  di  corrispondenza 

precedute  da  «se  maiuscole,  da  • • se  minuscole  : 

• • • • 


A 

a 

alfa 

, 

E 

£ 

epsilon 

* • 

B 

P 

beta 

• • 
• * 

Z 

T 

zeta 

• - 
• • 
• • 

r 

T 

gamma 

• • 
• • 

H 

V 

età 

• • 
• . 
• • 

A 

l 

delta 

••• 

• • 

© 

«■  e 

theta 

• • 
• • 
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I 

i 

iota 

• • 
• • 

P 

P 

ro 

• • 

• • 

- • 

K 

X 

kappa 

• • 

S 

a 

sigma 

A 

X 

lambda 

• • 
• • 
• • 

T 

T 

tau 

• • 
• • 

M 

P 

mi 

• • 
• • 

r 

l> 

upsilon 

• • 

N 

V 

ni 

• • 
• • 

<D 

? 

fi 

• • 

2 

? 

xi 

• • 

X 

X 

chi 

• • 

• • 

• • 

0 

0 

omicron 

• « 

w 

+ 

psi 

• • 
• • 

• • 

n 

TZ 

Pi 

• • 
* • 

Q 

(1) 

omega 

■ • 
• • 

• • 

• • 

Regole  di  applicazione. 


l.°  - Anzitutto  avvertiamo  che  in  algebra  specialmente,  per  tras- 
crivere i numeri  dal  nero  in  Braille  useremo  i numeri  stessi  del  sistema 

Braille  senza  il  segna  numero  . • di  cui  faremo  a meno  tutte  le  volte 


• • 


che  il  buon  senso  ci  suggerisce  che  non  si  generano  confusioni.  Perchè 
essi  numeri  non  si  confondano  poi  con  le  corrispondenti  lettere 


• • • 
• • 


abcdefghi 
a queste  sostituiremo  le  altre 


• • • • 

• • • • 


a e 1 o u o 1 u ce 


• • • 


In  tale  modo  ogni  possibile  confusione  fra  numeri  e lettere  resta 
scongiurata  e molto  semplicemente  si  riesce  a trascrivere  ogni  espres- 
sione matematica  mista  di  numeri  e lettere. 


Esempi  : due  a b (2ab)  « • • quattro  ax  (4ax)  ? * * . ? # 

e così  di  seguito.  Abbiamo  trascurato  la  lettera  j perchè  essa  non  ricorre 
mai  nelle  formule  matematiche  come  tale  ; essa  significherà  quindi 
sempre  zero. 
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2. °  - Per  distinguere  poi  le  lettere  maiuscole  dalle  minuscole  si 

- « 

adotterà  nelle  notazioni  matematiche  il  solito  segno  ■ * 

• « 

3. °  - Nella  trascrizione  in  Braille  delle  notazioni  matematiche 
bisogna  fare  uso  oculatissimo  degli  spazi  in  bianco  prima  d’  un  segno 
d’ operazione  : così  per  trascrivere  a più  b (a-f-b)  non  occorre  nessun 

spazio  e si  trascriverà  * . * 


Non  occorre  nemmeno  spazio  per  1’  espressione  a su  (b  più  c) 
(utt — ) che  si  trascriverà  * ^ t • **•  ** 

Ma  occorre  uno  spazio  in  bianco  prima  del  più  per  trascrivere 


(a  su  b)  più  c 


Altrettanto  dicasi  per  tutti  gli  altri  segni  d’  operazione. 


4. °  - Per  la  moltiplicazione  abbiamo  adottato  il  segno  ‘ . 

• » 

come  si  usa  fare  in  nero  ; tale  segno  può  talvolta  omettersi , ma  rara- 
mente, cioè  quando  si  è ben  sicuri  che  tale  omissione  non  possa  inge- 
nerare confusioni. 

5. °  - Gli  indici  inferiori  e gli  indici  superiori  si  trascriveranno 
cogli  stessi  numeri  Braille  in  basso  per  gli  inferiori  e in  alto  per  i 
superiori  non  preceduti  dal  segna  numero  : 


Esempio  : a con  due  ‘ 

• • • • 

x con  tre  * * 9 ì 
x primo  * # ‘ 

x secondo  # * J ! 

Quando  l’ indice  inferiore  è una  lettera  si  usa  il  doppio  segno  . . 

• • 


a cui  si  fa  seguire  la  lettera  indice 


Esempio  : a con  n # ; ' * • J 

. . • . • . « . 

Allorché  capitano  insieme  gli  indici  inferiori  e quelli  superiori  si 
trascriveranno  di  seguito  dando  la  precedenza  a quelli  superiori,  così 

x primo  con  due  si  trascriverà  ? # * • 

• • - • ■ 


ecc. 
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6.°  - Per  il  segno  uguale  abbiamo  usato  il  segno  « • e perchè 


esso  non  si  confonda  con  l’indice  inferiore  sette,  allorché  tale  confu- 
sione può  temersi , occorrerà  lasciare  uno  spazio  in  bianco  prima  di 
trascrivere  lo  stesso  segno. 

7.°  - Le  frazioni  ordinarie  e semplici  si  trascriveranno  ponendo 


fra  numeratore  e denominatore  il  segno 


si  trascriverà 


Esempio  : tre  su  quattro 


Se  il  numeratore  è formato  di  più  monomi  converrà  ripetere  il 


segno  di  frazione  all’inizio  ed  alla  fine  del  numeratore  stesso. 

r4a  + 3 b 


Esempio  : (quattro  a più  tre  b)  su  due  a b ^ 


2 ab 


si  trascri - 


• •••  >•'•••»  <••  •'#• 

vera  ••  • • • • • - 


Allorché  si  tratta  di  frazioni  a termini  frazionari  converrà  porre 


% # • w 

alla  fine  di  tutto  il  numeratore  il  doppio  segno  •«.  che  ci  consen- 

• • • 

tirà  di  distinguere  il  numeratore  frazionario  dal  denominatore  frazionario, 
a-f  b 

Esempio:  2ab _ x +_y  si  trascriverà: 

^ c-f-d  e -J-  f 2 xy 

2ca  + 2ef 


• ••  • ••  ••  ••  • <•••  ••  • • • • • t • • • • 

• ••  • • • • • - •••  • • ■ • • < ••  •••  • • • • • • •••  • • • • ■ 0 


• • • • •-  ••  • • • • • 0 0 . - >•••  ••  « • - • * • 0 0 0 0 

0 0 ,0*  >••••'  '0-  0 * ■ 0 0 * - * • • ' • 00  - • 9 ’ ■ 0 

■0  0,  ■ 0 0-  -0  0.  • • •••  • • • • ••  • • « • 


8.°  - Per  il  percento  abbiamo  adottato  il  segno  e qui  avver- 


tiamo che  cinque  per  cento  (5  %)  si  trascriverà  * • ?•»  invece 

...» 

cinque  per  mille  si  trascriverà  invertendo  i due  segni  V- 

■ • . 

cinque  e cinquanta  per  cento  si  trascriverà  9 è « .*  9 m • « *•* 


cinque  e un  quarto  per  cento  si  trascriverà 


• • • • • * 

• • • • 


• • • 

* • 

• • • • 
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9.°  - Per  indicare  le  potenze  si  usa  il  segno  «.  che  si  pone  fra 

• • 

la  base  e 1*  esponente  se  la  base  è un  monomio.  Esempi  : a al  quadrato 
(a2)  ? *.  .J.  « a elevato  m (am)  ? . J.  ## 

a elevato  2/3  (a  2'»)  #? 

• • • • • • • • • • 

Se  la  base  è un’espressione  di  più  monomi  il  segno  di  potenza  si 
ripete  anche  all’  inizio  della  base  evitando  così  l’ uso  delle  parentesi. 
Esempio:  a più  b al  quadrato  (a  -J-  b)2  si  trascriverà 


•••  • • • • • • • • 

• • • •••  • • • • . - 

Se  si  ha  una  potenza  elevata  a potenza  occorre  raddoppiare  il 
segno  di  potenza  alla  fine  della  base , se  la  base  è un  monomio , ed 
all’inizio  ed  alla  fine  se  la  base  è di  più  monomi;  i due  ultimi  segni  di 
potenza  si  fanno  seguire  rispettivamente  dagli  esponenti.. 

Esempi:  a elevato  due  ed  elevato  tre  (a2)3  J 1 ’J* 

(a  più  b)  elevato  quattro  ed  elevato  cinque  [(a-f-b)4]5 


.•  ••  • • • • • 

• • • • - • • • • • • ••  • • 

Molti  sono  gli  altri  casi  che  possono  presentarsi  per  la  trascrizione 
dei  quali  occorre  soltanto  un  po’  di  buon  senso  : basta  fare  uso  esatto 
sia  degli  spazi  in  bianco , sia  della  ripetizione  del  segno  di  potenza 
quando  occorre. 

Esempi  : m che  moltiplica  (a-f-b)  al  cubo  tutto  elevato  alla  quarta 


[h 
r , 

(a+b^] 
f 2 , 3 \ 

^x+y) 

si  trascriverà 


(*-■?)•] 


• # ••  • • ••• 

• 

• • • • • • 

si  trascriverà  : 


• • ••••■••  • • 

• - •••  • • •••  • • 


• • 


• • 

. • .«. 

• • • • 


• • 


• • 


IO.0  - Per  le  radici  si  usa  il  segno 


Quando  il  radicando  è 


un  monomio  e 1’  esponente  è numerico  il  segno  di  radice  si  fa  subito 
seguire  dall’indice  collocato  in  basso  che,  se  è due,  si  omette,  e di 
seguito  si  trascrive  il  radicando;  se  l’indice  è letterale  si  trascrive  prima 
del  segno  di  radice  il  quale  si  fa  seguire  dal  radicando. 
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Esempi  : radice  cubica  di  due  a f^~2  a 


• • • 


m 

radice  emmesima  di  due  a J^2  a 


* * 

• • • . • • 


Se  il  radicando  è un^espressione  di  più  monomi  occorre  ripetere 

il  segno  di  radice  alla  fine  del  radicando , fermo  restando  le  regole 

sull’indice.  Esempio:  radice  quarta  di  (a  più  b) 

4 •••  • • • * • • • • 

V a -t-  b •••  • • •''•  •* 

Se  si  ha  la  radice  di  una  radice  si  ricorre  all’  espediente  di  rad- 
doppiare opportunamente  il  segno  dì  radice.  Esempio  : radice  cubica  di 

/ “ • • • • • •••••• 

3 / 5 •••  • • • * ' * • • • ’ '•*  *•* 

radice  quinta  di  (a  più  b)  y j/' a -(-  b 

radice  cubica  di  (a  più  radice  quinta  di  b più  c)  ecc. 


3/  5 

V a -f^b  + c 


••  • - • • •••  • • • • •• 

•••  • • • • •••  •••  ••••••  •• 


• ■•••••  ••  • • • * *• 

• • •••  ••  • • - • • • ••  •••  • • 

• • • • • • . - • • • ' •••  • • • • • • • • 


. . . . • • # . •.  « . •••  • • •• 
. • . . 


11.®  - In  matematica  è indispensabile  1*  uso  di  tre  specie  di  paren- 

• • • • • . . 

tesi  e cioè  tonde  ( ) ••  ••  quadre  [ ] graf  j J % 


il  cui  uso  però  viene  spesso  evitato  e sostituito  dal  segno  ripetuto  di 
potenza 

12.°  - Per  il  fattoriale  e per  indicare  i numeri  immaginari  abbiamo 

• * * * 

adottato  rispettivamente  i segni  JT  e affinchè  essi  non  si  con- 


fondano con  gli  indici  inferiori  è necessario  anteporli  alle  quantità  cui 
afferiscono. 
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13. °  - Per  ì determinanti  valore  assoluto  o moduli  si  adotta  il 

• • 

segno  - • che  va  ripetuto  prima  e dopo  le  quantità  cui  tale  segno 
afferisce. 

14. °  - Il  delta  l’abbiamo  indicato  con  « • esso  serve  per  indicare 

un  incremento  dato  ad  una  variabile  ed  anche  per  indicare  il  discrimi- 
nante o realizzante  delle  equazioni  quadratiche. 

15. °  - Le  proporzioni  si  trascrivono  come  in  nero  e cioè  usando 
il  segno  di  divisione  e il  segno  di  uguaglianza.  Esempio  : a sta  b come 

c sta  d(a:b  = c:d)  ••  • • • 

16. °  - Le  regole  su  date  vanno  però  usate  con  molta  avvedutezza 
ed  intelligenza:  esse  vogliono  servire  semplicemente  di  guida  e sono 
tali  da  consentire  la  trascrizione  di  qualsiasi  espressione  matematica 
senza  ingenerare  la  minima  confusione. 

Si  tenga  presente  che  in  matematica  il  segno  • • non  ha  valore 

• • 

alcuno.  Esso  serve  talvolta  per  individuare  facilmente  la  posizione  dei 
punti  componenti  i vari  segni  o per  cancellare  eventuali  errori  o per 
segnare  distacchi  allorché  raddoppiato. 

Su  quanto  non  ci  siamo  pronunciati  di  proposito  vuol  dire  che  la 
trascrizione  avviene  come  in  nero  o deve  adattarsi  volta  a volta  ai  vari 
testi  in  nero  che  usano  simboli  differenti. 

Non  sosteniamo  che  il  nostro  sistema  sia  perfettissimo,  ma  l’espe- 
rienza ci  autorizza  a ritenere  che  esso  almeno  sia  perfettibile. 


